
 
 
 
 
 
   
 
 
CANTO D’INGRESSO: SE MI ACCOGLI 

Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 

chiedo solo di restare accanto a te. 

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 

è per quelli che non l'hanno avuto mai. 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 

e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 

nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 

con la mano nella tua camminerò. 

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 

con i miei fratelli incontro a te verrò. 

Se m'accogli....... 

 
 

Il celebrante dà inizio alla celebrazione dicendo: 
 

Cel.: Benedetto il Padre, 
  che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 
 perché il mondo abbia la vita. 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
Cel.: Benedetto il Figlio,    
 che per noi si è fatto obbediente fino alla morte, 
 alla morte di croce. 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
Cel.: Benedetto lo Spirito santo, 
 effuso sulla Chiesa dal fianco del Cristo, 
 aperto dalla lancia. 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Preghiamo. (Dalla liturgia di Bose) 

Dio di amore, nel deserto della prova, nella notte della sofferenza, nella solitudine del 
dubbio gli uomini ti cercano forse anche quando ti bestemmiano. Noi ti preghiamo: tu 
che nel Figlio amato hai voluto vivere la nostra vita e affrontare la nostra morte, accorda 
a tutti la tua consolazione e fa’ sentire la tua presenza ora e nei secoli dei secoli. Amen. 



La patria di Dio è l’ascolto… 
 
 
Salmo 38 
 

 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 

 nella tua grande misericordia 

 cancella la mia iniquità. 

Lavami tutto dalla mia colpa    

dal mio peccato rendimi puro.    

Sì, le mie iniquità io le riconosco,    

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.    

 

 Contro di te, contro te solo ho peccato, 

 quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 

 così sei giusto nella tua sentenza, 

 sei retto nel tuo giudizio. 

 

Ecco, nella colpa io sono nato,    

nel peccato mi ha concepito mia madre.    

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,    

nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.    

 

 Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 

 lavami e sarò più bianco della neve. 

 Fammi sentire gioia e letizia: 

 esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati,    

cancella tutte le mie colpe.    

Crea in me, o Dio, un cuore puro,    

rinnova in me uno spirito saldo.    

 

 Non scacciarmi dalla tua presenza 

 e non privarmi del tuo santo spirito. 

 Rendimi la gioia della tua salvezza, 

 sostienimi con uno spirito generoso. 



 Insegnerò ai ribelli le tue vie    

 e i peccatori a te ritorneranno.    

 Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:   

 la mia lingua esalterà la tua giustizia.    

 

 Signore, apri le mie labbra 

 e la mia bocca proclami la tua lode. 

 Tu non gradisci il sacrificio; 

 se offro olocausti, tu non li accetti. 

 

 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio;    

un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi.   

Nella tua bontà fa' grazia a Sion,    

ricostruisci le mura di Gerusalemme.   

 

 Allora gradirai i sacrifici legittimi, 

 l'olocausto e l'intera oblazione; 

 allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

 

Canto: COME LA PIOGGIA E LA NEVE (OGNI  MIA PAROLA) 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, 

e non vi ritornano, senza irrigare, e far germogliare la terra. 

Così ogni mia Parola non ritornerà a Me,  

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata 

ogni mia Parola ... ogni mia Parola? 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo, 

Così ogni mia Parola non ritornerà a Me 

senza operare quanto desidero 

e non vi ritornano, senza irrigare, e far germogliare la terra. 

Così ogni mia Parola non ritornerà a Me, 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata 

ogni mia Parola ... ogni mia Parola? 

ogni mia Parola... ogni mia Parola? ogni mia Parola. 

 

 



Dal Vangelo secondo Luca  
15,11-32 

I° LETTORE: 

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 

Il più giovane disse al padre: 

Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. 

E il padre divise tra loro le sostanze. 

Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, 

raccolte le sue cose, partì per un paese lontano…. 

 

I^ tappa: POSSO FARCELA SENZA DIO! 

Riguardo al mio rapporto con Dio: 

1. La vita è la mia me la gestisco io, Dio non c’entra! 

2. In questo mondo sono solo, ma ogni tanto avrei bisogno di qualcosa “di più”… 

3. So che Dio è presente nella mia vita, ma spesso faccio finta di niente! 

4. So che ho bisogno di Dio e ricerco le occasioni per incontrarlo anche se a volte 

mi capita di sentirlo lontano. 

5. … 

(pausa di riflessione) 

 

II° LETTORE 

Partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando 

ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 

nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, 

che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 

che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 

 

II^ tappa: MESSO DA PARTE DIO, LA MIA VITA RUOTA INTORNO AD 

ALTRO 

Punto tutto su: 

1. Divertimento sfrenato; 

2. Vestire firmato, auto di lusso, tecnologie all’avanguardia; 



 

3. Il mio successo con le ragazze/i ragazzi; 

4. Primeggiare per essere ammirato nella scuola/lavoro/sport; 

5. … 

(pausa di riflessione) 

                        VIDEO “LA TUA VITA SENZA DIO” 

III° LETTORE 

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in 

abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, 

ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo 

figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò 

al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 

 

III^ tappa: HO SBAGLIATO, TORNO SUI MIEI PASSI 

Se mi dovessi accorgere di aver sbagliato: 

1. Io non sbaglio mai! 

2. Tanto lo fanno tutti… 

3. Me la risolvo da solo, al massimo è una questiona “tra me e Dio”; 

4. Mi prendo le mie responsabilità, faccio anche lo sforzo di andarmi a 

confessare…però che fatica! 

5. … 

(pausa di riflessione) 

IV° LETTORE 

Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli 

l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 

facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 

è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. 

Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli 

domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre 

ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, 

e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, 

io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato 



mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha 

divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 

Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 

bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita, era perduto ed è stato ritrovato». 

 

IV^ tappa: QUANDO SBAGLIO NON E’ UNA QUESTIONE SOLO TRA ME 

E DIO,  MA ANCHE TRA ME E MIO FRATELLO 

Nel rapporto con gli altri: 

1. Vivo e lascio vivere! 

2. Occhio per occhio dente per dente 

(non mi faccio mettere i piedi sopra da nessuno)! 

3. So essere felice per un successo dell’altro; 

4. So accogliere l’altro anche quando sbaglia; 

5. So essere vicino all’altro quando soffre; 

6. … 

(pausa di riflessione) 

Riflessione del Sacerdote 
 
Richiesta di Perdono 
 
Rivolgiamoci a Dio Padre, perché rimetta i nostri peccati e ci liberi da ogni male:   

Padre nostro, che sei nei cieli,   
sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,   
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,   
e rimetti a noi i nostri debiti 

come ANCHE noi li rimettiamo   
ai nostri debitori, 

e non ABBANDONARCI ALLA tentazione,   
ma liberaci dal male. 

 
Gesto simbolico: 

PRENDIAMO IL FOGLIETTO CHE ABBIAMOSUL NOSTRO BANCO E 
SCRIVIAMO GLI ERRORI (O PECCATI) PIU' IMPORTANTI) CHE ABBIAMO 
FATTO NELLA NOSTRA VITA E POI CI DIRIGIAMO DAL SACERDOTE...... 

QUANDO SAREMO DAVANTI LI DAVANTI GLI CONSEGNEREMO IL 
FOGLIETTO E LUI LO 



STRAPPERA' DAVANTI A NOI. 
SUCCESSIVAMENETE VERRA' CONSEGNATO AD OGNI RAGAZZO UN 

ALTRO BIGLIETTINO 
CON SCRITTO “BENTORNATO, TI ASPETTAVO! E'ORA DI RICOMINCIARE 

INSIEME!” 
POI OGNUNO TORNERA' AL PROPRIO POSTO LIBERO DAI PROPRI ERRORI 

 
(canto durante il segno: SCUSA SIGNORE)   

Scusa, Signore, se bussiamo alla porta   

del tuo cuore: siamo noi.   

Scusa, Signore, se chiediamo mendicanti   

dell’amore un ristoro da te.   

 

 Così la foglia quando è stanca cade giù   

ma poi la terra ha una vita sempre in più.   

Così la gente quando è stanca vuole te    

e Tu Signore hai una vita sempre in più   

sempre in più.   

 

Scusa, Signore, se bussiamo nella reggia   

della luce: siamo noi. 

Scusa, Signore, se sediamo alla mensa   

del tuo corpo per saziarci di te.   

 

Scusa, Signore, quando usciamo dalla strada   

del tuo amore: siamo noi   

Scusa Signore se ci vedi solo all’ora   

del perdono ritornare da te.   
 

 
RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
Prima di accostarci al sacramento della riconciliazione, riconosciamo insieme di essere 
peccatori e di avere bisogno del Padre e dei fratelli e sorelle. 
 
Insieme:   
Confesso a Dio onnipotente e a voi,  
fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri,  
parole, opere e omissioni 
per mia colpa, mia colpa,  
mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,   
gli Angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 



ASSOLUZIONE GENERALE 
Dio nostro Padre non vuole la morte del peccatore, 
ma che si converta e viva; egli che per primo ci ha 
amati e ha mandato il suo Figlio per la salvezza del 
mondo, faccia risplendere su di voi la sua 
misericordia e vi dia la sua pace.   
T: Amen 
 
Il Signore Gesù Cristo si è offerto alla morte per i nostri peccati ed è risorto 
per la nostra giustificazione; egli che nell’effusione dello Spirito ha dato ai 
suoi apostoli il potere di rimettere i peccati, mediante il nostro ministero 
vi liberi dal male e vi riempia di Spirito Santo. 
T: Amen 
 
Lo Spirito Paraclito ci è stato dato per la remissione dei peccati e in lui 
possiamo presentarci al Padre; egli purifichi e illumini i vostri cuori e vi 
renda degni di annunziare le grandi opere del Signore, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua ammirabile luce.   
T: Amen 
 
E io vi assolvo dai vostri peccati 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T: Amen 
 
 
CANTO FINALE: RESTA ACCANTO A ME 
 

Ora vado sulla mia strada 

Con l'amore tuo che mi guida 

Oh Signore, ovunque io vada 

Resta accanto a me 

Dio ti prego, stammi vicino 

In ogni passo del mio cammino 

Ogni notte e ogni mattino 

Resta accanto a me 

 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 

E la tua parola sia voce per me 

Che io trovi il senso del mio andare solo in te 

Nel tuo fedele amare il mio perché 

 

Ora vado sulla mia strada 

Con l'amore tuo che mi guida 

Oh Signore, ovunque io vada 

Resta accanto a me 

Dio ti prego, stammi vicino 

In ogni passo del mio cammino 

Ogni notte e ogni mattino 

Resta accanto a me 

 

Fa' che chi mi guarda veda che te 

Fa' che chi mi ascolta senta che te 

E chi ti prega nel suo cuore, pensi a te 

E di quell'amore che hai dato a me 

 

Ora vado sulla mia strada 

Con l'amore tuo che mi guida 

Oh Signore ovunque io vada 

Resta accanto a me 

Dio ti prego stammi vicino 

In ogni passo del mio cammino 

Ogni notte e ogni mattino 

Resta accanto a me

 


